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INFORMABREVE

n. 05/09.03.2023
Bando INAIL sicurezza Isi 2021: nuova data per l’upload dei documenti
A4-5/1
E’ stato prorogato il termine per l'upload della documentazione relativa al bando ISI 2021 (efficace nei confronti degli ammessi agli elenchi pena la decadenza della domanda). La data del 10 febbraio è stata annullata e riprogrammata al 27 febbraio prossimo, ore 18. Gli elenchi cronologici definitivi verranno pubblicati entro il 20 aprile 2023 (data rinviata rispetto al 21 marzo 2023).

Avvalimento certificazione di qualità
A4-5/2

Il Consiglio di Stato, Sez. IV, 16 gennaio 2023, n. 502, si è pronunciato in merito all’avvalimento della certificazione di qualità e della effettività della messa a disposizione del complesso aziendale del soggetto al quale è stato riconosciuto il sistema di qualità, rilevando che in caso di avvalimento, l’impresa ausiliata può senz’altro utilizzare tutti i requisiti afferenti alla capacità economica e tecnica dell’impresa ausiliaria, non esclusa la certificazione di qualità. Infatti, la certificazione di qualità, essendo finalizzata a valorizzare gli elementi di eccellenza dell’organizzazione complessiva “è da considerarsi anch’essa requisito di idoneità tecnico organizzativa dell’impresa, da inserirsi tra gli elementi idonei a dimostrarne la capacità tecnico professionale assicurando che l’impresa, cui sarà affidato l’appalto, sarà in grado di effettuare la prestazione nel rispetto di un livello minimo di qualità accertato da un organismo a ciò predisposto”. Il Collegio, tuttavia, ne ha evidenziato anche i limiti e i requisiti, rilevando che qualora oggetto di avvalimento sia la certificazione di qualità, è indispensabile che l’impresa ausiliaria metta a disposizione dell’impresa ausiliata tutta la propria organizzazione aziendale comprensiva di tutti i fattori della produzione e di tutte le risorse che, complessivamente considerate, le hanno consentito di acquisire la certificazione di qualità. Poiché la qualità risulterebbe “inscindibile dal complesso dell’impresa che rimane in capo all’ausiliaria”.
Se cambiano documenti appalti vanno riaperti i termini
A4-5/3
In caso di modifiche ai documenti di gara, così significative da incidere sulla platea degli operatori economici potenzialmente interessati a partecipare alla procedura, la Stazione appaltante è tenuta alla ripubblicazione degli atti di gara e alla riapertura di tutti i termini previsti per la partecipazione alla gara. Lo chiarisce l’ANAC nel parere di precontenzioso n. 5, dell’11 gennaio 2023.
Accordi quadro con progetto esecutivo
A4-5/4
Con Delibera del 20.12.2022 n. 629, l’ANAC nel rilevare la non corretta applicazione dell’istituto del contratto quadro, ha specificato che anche per gli accordi quadro è necessario porre a base di gara il progetto esecutivo.
ANAC su varianti per aumento prezzi
A4-5/5
L’Autorità, con il Parere di Funzione consultiva n. 67 dell’11 gennaio 2023, ha evidenziato che, per far fronte al considerevole aumento dei prezzi dei materiali, sia la stazione appaltante che l’appaltatore possono proporre l’adozione di una variante in corso d’opera che assicuri risparmi da utilizzare esclusivamente per compensare i costi più onerosi. La variante, chiarisce l’ANAC, non deve alterare la natura del contratto e non deve pregiudicare la funzionalità dell'opera. L’Autorità richiama il decreto legge 36/2022 sull'attuazione del PNRR, che include, tra le circostanze impreviste e imprevedibili che intervengano nel corso dell’esecuzione del contratto d’appalto che possono dare luogo a variante contrattuale, l’aumento considerevole dei prezzi dei materiali. La norma è espressamente riferita agli appalti relativi all’attuazione del PNRR, ma, come già sottolineato dall’ANAC nel 2022, le può essere assegnata una valenza generale, e può essere invocata anche in relazione a contratti d’appalto non specificamente riferiti all’attuazione del PNRR. La norma, sottolinea ANAC, non stabilisce la possibilità di modificare il corrispettivo dell’appalto a fronte dell’aumento dei costi dei materiali, ma chiarisce che tra le circostanze impreviste ed imprevedibili che possono condurre ad una variante in corso d’opera è incluso l’aumento significativo del costo dei materiali.
Correzione integrativa per i bonus inutilizzati
A4-5/6
Nel caso di mancata fruizione di un bonus fiscale da parte del contribuente, l’errore di fatto o di diritto può essere emendato mediante dichiarazione integrativa qualora sia da imputare all’obiettiva incertezza interpretativa della norma agevolativa. Lo ha affermato la Cassazione, con ordinanza n. 2931/2023.
Silenzio assenso non per autorizzazioni paesaggistiche
A4-5/7
Il silenzio assenso non vale per le autorizzazioni paesaggistiche, ma il parere emesso tardivamente dalla Soprintendenza non è vincolante per il Comune richiedente, a seguito dell’istanza del privato, che deve quindi procedere ad un’autonoma valutazione, a pena di illegittimità della deliberazione conclusiva. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, con la sentenza n. 168/2023.

Nota garante privacy decreto trasparenza
A4-5/8
Il Garante per la protezione dei dati personali ha fornito, sul proprio portale, le prime indicazioni in materia di protezione dei dati connesse all’entrata in vigore del d.lgs. n. 104/2022 (c.d. decreto Trasparenza).
Autoliquidazione INAIL 2022/2023 e tassi di interesse
A4-5/9
Con riferimento all’autoliquidazione 2022-2023, l’INAIL con nota n. 346/2023, ha indicato il tasso di interesse annuo e i coefficienti per il calcolo degli interessi da applicare alle rate, nel caso di pagamento rateale del premio. Si ricorda che il pagamento del premio di autoliquidazione può essere effettuato, anziché in unica soluzione entro il 16 febbraio 2023, in quattro rate trimestrali, ciascuna di importo pari al 25% del premio annuale, dandone comunicazione direttamente con i servizi telematici dell’Inail previsti per la presentazione delle dichiarazioni delle retribuzioni. In tal caso, sulle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi, calcolati applicando il tasso medio di interesse dei titoli di Stato per l’anno 2022 (pubblicato nel sito del MEF – Dipartimento del Tesoro), pari a 1,71%. Si riportano, quindi, di seguito i coefficienti da moltiplicare rispettivamente per l’importo della seconda, terza e quarta rata dell’autoliquidazione 2022/2023. Tali coefficienti tengono conto, come di consueto, del differimento di diritto al primo giorno lavorativo successivo nel caso in cui il termine di pagamento del giorno 16 cada di sabato o in un giorno festivo, nonché della possibilità di effettuare il versamento delle somme che hanno scadenza tra il 1° e il 20 agosto entro il 20 agosto senza alcuna maggiorazione.

 

	Rata
	Data scadenza
	Data utile per pagamento
	Coefficiente interessi

	1
	16 febbraio 2023
	16 febbraio 2023
	0

	2
	16 maggio 2023
	16 maggio 2023
	0,00416959

	3
	16 agosto 2023
	21 agosto 2023
	0,00847973

	4
	16 novembre 2023
	16 novembre 2023
	0,01278986


 
Volume tecnico pertinenza urbanistica
A4-5/10
In materia di pertinenza urbanistica, rientra nella nozione di volume tecnico unicamente l'opera, di limitata consistenza volumetrica, priva di autonomia funzionale, anche solo potenziale, destinata a contenere esclusivamente impianti essenziali atti ad assolvere le esigenze tecnico funzionali. Così il Consiglio di Stato, sez. VII, 18 gennaio 2023, n. 612.
Difficoltà di eseguire ordine di demolizione
A4-5/11
La mera difficoltà di procedere alla demolizione non può in sé giustificare la revoca o la sospensione dell'ordine demolitorio. Al riguardo, saranno demandate alla fase esecutiva della demolizione la salvaguardia della statica del fabbricato e la contestuale necessità di rimuovere le opere abusive sovrapposte. Così la Cassazione Penale, sez. III, 30 gennaio 2023, n. 3704.
Sanzioni pecuniarie abusi edilizi
A4-5/12
In materia di sanzioni pecuniarie previste dall’art. 167 d. lgs. n. 42/2004 per la realizzazione di abusi edilizi in zone sottoposte a vincoli paesaggistici, deve ritenersi che: 1) tali abusi edilizi configurino un illecito dal carattere permanente; 2) per tale ragione, l’illecito è soggetto all’imprescrittibile potere repressivo sanzionatorio dell’amministrazione preposta alla gestione del vincolo; 3) l’Amministrazione è dotata, quindi, di un potere autoritativo che, nel vigente sistema, si considera esercitabile in ogni tempo e senza necessità di motivazione in ordine al ritardo. Ne consegue che l’illecito amministrativo permanente cesserà solo con il ripristino dei luoghi (ad opera del trasgressore o d’ufficio) oppure nei casi di accertata compatibilità paesistica con l’irrogazione ed il pagamento della specifica sanzione risarcitoria. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 2 febbraio 2023, n. 1158.
Ordine di demolizione
A4-5/13
Nell’impartire l’ordine di ripristino, l’Amministrazione non è tenuta ad effettuare alcun accertamento in ordine alla responsabilità del proprietario ma può limitarsi a dichiarare il carattere abusivo degli interventi e ad ordinarne la rimozione al proprietario anche se non responsabile in via diretta, in quanto il presupposto per l'adozione di un'ordinanza di ripristino non coincide con l'accertamento di responsabilità storiche nella commissione dell'illecito, ma è correlato all'esistenza di una situazione dei luoghi contrastante con la normativa urbanistico edilizia. Lo ha affermato il Tar Lazio, sez. II, 30 gennaio 2023, n. 1652.
Impugnabilità atti ANAC
A4-5/14
La Sez. V del Consiglio di Stato, sent. n. 11200, del 22/12/2022,  si è pronunciata sulla natura degli atti resi dall’ANAC e sulla loro relativa impugnabilità, successivamente alla declaratoria di inammissibilità dei ricorsi di primo grado proposti avverso l’annullamento di una Delibera dell’ANAC. Il Consiglio di Stato ha ritenuto che “l’impugnabilità di una delibera non vincolante dell’ANAC non è da escludersi in senso assoluto, atteso che tale provvedimento potrebbe assumere connotazione lesiva tutte le volte in cui, riferendosi alla fattispecie concreta, di fatto incide sulla sfera giuridica dei destinatari, essendo idonea ad arrecare un vulnus diretto ed immediato”. Ai fini dell’impugnabilità di un provvedimento amministrativo, prosegue il Consesso, occorre valutare in concreto l’effetto che arreca nella sfera giuridica del destinatario e in che modo tale effetto possa arrecare pregiudizio alle posizioni giuridiche soggettive da quest’ultimo vantate.
Incremento di un quinto
A4-5/15
Il Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria, 13 gennaio 2023, n. 2, ha pronunciato il seguente principio di diritto: “la disposizione dell’art. 61, comma 2, del d.P.R. n. 207 del 2010, laddove prevede, per il raggruppamento c.d. orizzontale, che l’incremento premiale del quinto si applica con riferimento a ciascuna impresa raggruppata o consorziata, a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell’importo dei lavori a base di gara, si applica anche, per il raggruppamento c.d. misto, alle imprese del singolo sub-raggruppamento orizzontale per l’importo dei lavori della categoria prevalente o della categoria scorporata a base di gara”.
Esonero quota contributi a carico lavoratore
A4-5/16
L’Inps, con la circolare n. 7/2023, ha fornito le indicazioni per la gestione degli adempimenti connessi alla proroga e all’aumento, per l’anno 2023, dell’esonero sulla quota dei contributi previdenziali per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore, di cui all’articolo 1, comma 121, della legge n. 234/2021.
Medico competente nel caso di smart working
A4-5/17
La Confcommercio - Imprese per l'Italia ha avanzato istanza di interpello per conoscere il parere della Commissione di cui all’articolo 12 del D. Lgs. n. 81/08, in merito alla: «(…) possibilità, per il datore di lavoro, di continuare attivamente, nonostante il periodo pandemico e in relazione all’utilizzo sempre maggiore del “lavoro agile”, ai sensi della L. 22 maggio 2017 n. 81, le attività di sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81. In particolare, al fine di garantire adeguate condizioni di salute e sicurezza sul luogo di lavoro anche nei confronti di lavoratori videoterminalisti che operano in smart working e che si trovano, attualmente, a svolgere attività lavorativa presso il proprio domicilio o, comunque, in luoghi anche molto lontani dalla propria sede di lavoro, si richiede se sia possibile, per il datore di lavoro (come pare, anche alla luce dell’attuale situazione pandemica e, in ogni caso, stante il massivo utilizzo del “lavoro agile”) individuare, con una apposita nomina, medici competenti diversi e ulteriori rispetto a quelli già nominati per la sede di assegnazione originaria dei dipendenti, vicini al luogo ove gli stessi dipendenti ora continuano ad operare in regime di smart working, specificamente individuati per apposite aree territoriali (provincie e/o regioni) e appositamente nominati esclusivamente per tali aree e per le tipologie di lavoratori operanti da tali aree». La Commissione si è espressa ritenendo che, ai sensi del citato art. 39 del decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008, il datore di lavoro possa nominare più medici competenti, individuando tra essi un medico con funzioni di coordinamento, per particolari esigenze organizzative nei casi di aziende con più unità produttive, nei casi di gruppi di imprese nonché qualora emerga la necessità in relazione alla valutazione dei rischi. Pertanto, la nomina di più medici competenti non può che essere ricondotta nell’ambito della suddetta previsione normativa. Qualora trovi applicazione la citata disposizione, ogni medico competente, secondo la Commissione, verrà ad assumere tutti gli obblighi e le responsabilità in materia ai sensi della normativa vigente. In linea generale, nei casi citati, il datore di lavoro dovrà rielaborare il documento di valutazione dei rischi nei casi di cui all’articolo 29, comma 3, del decreto legislativo, n. 81 del 2008.
No esclusione per impresa non iscritta alla CCIAA per oggetto appalto ma operante in quel settore
A4-5/18
E’ illegittima l'esclusione dalla gara di un concorrente che, pur non iscritto al registro della Camera di commercio per una attività coincidente con l'oggetto del contratto, abbia dimostrato di operare nel settore economico nel quale rientra l'appalto e di possedere gli altri requisiti di selezione della capacità tecnica e professionale richiesti dal bando. Così il il Consiglio di Stato, con la sentenza 529/2023. 

Nuova Guida Entrate su rimozione barriere architettoniche
A4-5/19

Dopo il recente intervento della legge di Bilancio 2023, la detrazione d’imposta del 75% delle spese sostenute per la rimozione delle barriere architettoniche è fruibile sino al 2025. Questa novità, insieme alla semplificazione delle modalità di deliberazione assembleare per i lavori condominiali agevolati con il cd. “Bonus Barriere”, sono contenute nella Guida “Le agevolazioni fiscali per le persone con disabilità” dell’Agenzia delle Entrate, aggiornata a febbraio 2023. La Guida, interamente dedicata alla normativa tributaria che riguarda le persone con disabilità, dedica una parte specifica agli incentivi per la eliminazione delle barriere architettoniche.

Nuove Faq CNCE su congruità
A4-5/20
Con la Comunicazione n. 837 dell’8 febbraio 2023, la CNCE rende note nuove FAQ in materia di congruità, alcune delle quali relative all’accordo del 7 dicembre 2022. Nel rinviare al testo delle singole FAQ, si segnala, tra le altre, la n. 9 relativa al montaggio di serramenti, che sostituisce la precedente FAQ n. 2 della Comunicazione CNCE n. 812 del 3 maggio 2022. La CNCE preannuncia, inoltre, la predisposizione di un documento unitario di raccolta di tutte le FAQ pubblicate finora. La Comunicazione in esame riporta in allegato anche un documento recante le prime indicazioni operative alle Casse Edili sulla nuova “procedura di Alert, introdotta, dal citato accordo, con decorrenza dal 1° marzo 2023 per tutti i cantieri in corso a tale data o avviati successivamente.
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